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La fortuna di essere cristiano 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Ogni volta che penso alle meraviglie ricevute in dono come 

cristiano, mi sorprende la immensa fortuna avuta con il dono della fede. 
Vivo con Dio, in Dio e per Dio. Con Lui ho tutto, sempre, in ogni 

ora e in ogni momento.  
In Lui vivo, mi muovo ed esisto. 
Con Lui mi va sempre bene… È la mia felicità. 
Ho la gioia di poter sempre donare… avendo in mano la ricevuta 

del centuplo. 
Ho sposato Dio e la chiamano Castità. 
Possiedo Dio con tutte le sue ricchezze e la chiamano povertà. 
Posso sapere e fare tutto ciò che Lui vuole e la chiamano 

obbedienza. 
Ho la capacità divina di amare i miei nemici e la chiamano libertà. 
In Lui ogni mia colpa è felice perché mi dà un ulteriore diritto alla 

misericordia. 
In Lui la mia debolezza è certezza della mia fortezza. 
C‟è proprio da esclamare con la Parola di Dio: “Con Lui mi sono 

arrivati in eredità tutti i beni del cielo e della terra.” 
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Tutto ciò lo sperimento vero e possibile ogni momento se la fede 
io la vivo.  

La mia fede è viva se metto in pratica le opere di misericordia 
spirituale e corporale.  

Come posso? Tutto posso in Colui che mi dà forza. Non sono io a 
vivere, ma è Lui che vive in me.  

Vivo, non più io; è Gesù che vive in me.  
Sono immortale: chi vive e crede in me non morirà in eterno. 
Non morirò, ma vivrò e narrerò riconoscente le meraviglie del 

Signore. 
 
 

 


